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Corpo e religione nella rivelazione biblica e islamica 
(prof. Don Giuliano Zatti)
· Bisogna ammettere che anche noi cristiani siamo troppo spesso facilmente caduti nella trappola di una finta serietà, fatta di fughe dalla corporeità e dal suo mondo.

· Oggi sappiamo che a buttar via il corpo, ciò che è concretamente materiale e carnale, si rischia di buttar via anche lo spirito e di ritrovarsi così a mani vuote, circondati di parole insignificanti. 

· Cosa dicono realmente i testi sacri dell’ebraismo, del cristianesimo e dell’islâm?

Le Scritture giudaico-cristiane e la tradizione
La Bibbia non presenta una trattazione completa sull’uomo: rivela piuttosto il mistero della sua origine, della sua esistenza e del suo destino. 

Antico testamento

· La visione biblica dell’uomo, comprende il corpo nell’orizzonte dell’unità della persona creata a immagine di Dio, dove corpo e spirito costituiscono i due aspetti di un’unica realtà inscindibile e senza contrapposizione.

· La parola nefesh nella Scrittura intende sempre l’essere vivente, l’essere che «respira», quindi la creatura nella sua unità di corpo (bâsâr) e spirito (ruâh, termine che indica il rapporto con Dio e la sua azione).

· Attraverso il corpo si manifesta l’unicità di ogni essere umano il cui centro vitale è il cuore (lèb), considerato la sede dei sentimenti, della volontà e della ragione.
· Nella visione biblica il corpo è il “luogo” del culto e della preghiera, capace di dare voce alle situazioni e agli stati d’animo, dentro i quali si vive appieno la relazione con Dio.
· Il corpo è realtà positiva in quanto creato da Dio e costituisce un aiuto prezioso nel cammino di una reale comunione con Lui.
· Il benessere psicofisico è un valore positivo che va raggiunto secondo un sano equilibrio, evitando sia gli eccessi che le inutili privazioni. 

· Il corpo nelle sue parti presta la voce al linguaggio della comunicazione, della relazione e del limite.

· Il corpo è anche lo strumento di cui l’anima si serve per l’adempimento del destino dell’uomo e per l’adempimento del dovere collettivo di Israele in quanto popolo eletto (cf le attenzioni relative alla purificazione).

Nuovo Testamento 
· Viene posta una accentuazione unica: il Dio biblico è divenuto il corpo di Gesù di Nazareth. Al cuore del cristianesimo vi è l’inaudito dell’incarnazione: «Il Verbo si fece carne» (Gv 1,14). 

· In un corpo fisico Gesù ha narrato Dio e vissuto la sua pratica di umanità.

· La “corporeità” della rivelazione scandisce la nuova prospettiva espressa nella Chiesa, nell’Eucaristia, nei sacramenti, nella salvezza futura e nel “corpo” che sono gli altri.

· Il linguaggio di Paolo. 
· Sempre sul corpo si gioca la novità cristiana rispetto al mondo pagano 

Alcune considerazioni 

· «Il Creatore ha assegnato come compito all’uomo il corpo».
· Elementi che hanno portato alla non-considerazione del corpo: la metafisica greca, l’etica stoica, la cattiva lettura dei testi paolini sulla carne e il peccato. 
· Le prime grandi eresie della storia cristiana escludono la “carne” della rivelazione.

La visione musulmana
· L’uomo è legato ad una situazione creaturale e all’impurità radicale.
· Tuttavia è in questo corpo che viene infuso dal Creatore lo spirito di vita e la ragione.

· Comprendere il corpo dell’uomo esige una attitudine sapienziale.

· La sottomissione del cuore e la purificazione del corpo esprimono l’atteggiamento credente.

· La concezione del corpo apre all’escatologia.
· L’islâm non punta alla mortificazione del corpo, ma al “giusto mezzo”.

· Risulta comunque difficile raccontare la percezione del corpo nel vissuto musulmano.

Corpo, religioni e teologia cristiana

· L’elemento religioso e l’elemento sessuale sono considerati le massime energie vitali del mondo. 

· Quasi tutte le culture hanno fatto ricorso alla religione per governare la sessualità e conferirle un senso simbolico. 
· Le più antiche attitudini umane nei confronti della sessualità sono state la divinizzazione e la sacralizzazione.
· Il monoteismo, stabilendo la trascendenza del sacro, implica la desacralizzazione delle potenze vitali e sessuali. 
· Il cristianesimo si differenzia tuttavia dagli altri monoteismi a causa dell’Incarnazione: corpo e sessualità entrano nell’evoluzione spirituale. 
· Nella sessualità e nella corporeità l’individualità si intreccia con l’alterità.
· Dal punto di vista cristiano è inadeguata ogni antropologia che non tenga in debito conto la corporeità.

· Il corpo è segno della persona e mezzo primario espressivo dell’interiorità umana.

· La metafora del «rivestire Cristo» esprime forse più di altre il valore e il senso della corporeità. 
La pastorale e la grammatica  del corpo

· Ciò che al corpo accade o viene rifiutato, accade o viene rifiutato all’uomo nella sua totalità. Il corpo non può essere ridotto all’oggetto di un sapere.
· Di questa lieta notizia sembra essersi oggi smarrita la traccia nella pastorale delle nostre comunità. 
· Prima proposta: ascoltare innanzitutto il corpo, viverne le passioni e pulsioni, le ambiguità e il piacere.

· Seconda proposta: educare agli affetti, alla relazione sessuale, al matrimonio, alle parole.
· Terza proposta: parlare allo stesso modo al cuore e alla mente, valorizzando alcune tendenze della società odierna, che si sposta: 
· dalla religione alla saggezza. 

· dall’appartenenza alla ricerca, in una sorta di nomadismo spirituale. 

· dalla concettualità all’emotività. 

· dal dogma all’esperienza personale. 

· dal chiedere salvezza al chiedere guarigione. [image: image1.png]
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